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XV CONGRESSO NAZIONALE

Salone dei Piceni
Complesso di San Salvatore in Lauro
Piazza di San Salvatore in Lauro, 15

20 marzo ‘09
Roma
Ore 15,00
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Roma

Ore 15,00 Accoglienza

Saluto del Presidente Nazionale AGeSC
Maria Grazia Colombo

Ore 15,15 “Parità e federalismo”

Prof.ssa Annamaria Poggi
Ordinario di Diritto costituzionale e di
Diritto regionale, Università di Torino

Ore 16,00 Saluti delle autorità invitate

0re 16,30 Tavola rotonda

Intervengono:
On. Mariastella Gelmini
On. Luigi Berlinguer
On. Maria Pia Garavaglia
Prof. Lanfranco Senn

Moderatore:
Dr. Giovanni Vinciguerra
Direttore Tuttoscuola

Ore 18,30 Diego Barroso
Presidente EPA

On. Mario Mauro
Vicepresidente
Parlamento europeo

Programma
Roma 20 marzo ‘09

XV CONGRESSO NAZIONALE

“Libertà di educazione:
l’Italia al bivio”

Un Congresso con un titolo impegnativo, che si
pone con chiarezza nel programma politico e
sociale di un Paese che si sta interrogando sul
significato di una vera e concreta laicità in una
società plurale come quella odierna. Un
Congresso nel quale l’AGeSC, dopo oltre
trent'anni di storia associativa e di presenza
culturale, interroga autorevolmente l’Italia con
un’affermazione carica di aspettative e di
certezze su un tema non più dilazionabile. Non
parleremo solo di AGeSC e all’AGeSC: ciò che
è in gioco, infatti, è il riconoscimento della libertà
di educazione quale diritto della persona in un
Paese civile e democratico. Oggi più che mai
l’Italia è al bivio di una scelta: deve decidere
sulla libertà di educazione. La libertà di
educazione non è un privilegio per i cattolici, ma
un diritto dei cittadini tutti: la questione in gioco,
infatti, è tra Stato e Cittadini.
“Solo una laicità sana e positiva corrisponde alle
esigenze attuali del bene comune, perché
capovolge quelle strane tendenze che sembrano
compiacersi di prosciugare le riserve di energia
vitale e morale di cui vive ciascuno di noi, il
nostro popolo e l’intero Occidente. Proprio la
percezione del valore decisivo di queste riserve
di energie è ciò che invece accomuna oggi molti
cattolici e laici e che indica un grande compito
comune: dare qualcosa di noi stessi per
rinvigorire, e non per depauperare, tali riserve.”
(Card. Camillo Ruini)


